
VERBALE ASSEMBLEA ORDINARIA IN SECONDA CONVOCAZIONE 
Roma, 13 maggio 2017 

 
Alle ore 9,00 del giorno sabato 13 maggio 2017, previa regolare convocazione, inizia la seduta 
dell’Assemblea ordinaria dei soci di Biblia presso Auditorium Augustinianum, via Paolo VI 25 in 
Roma, aula sita al 4° piano, con i seguenti ordini del giorno: 

1. Relazione della Presidenza sull’andamento dell’Associazione e programmi futuri. 
2. Relazione della responsabile di Bibbia e scuola, BeS. 
3. Presentazione del bilancio consuntivo del 2016 ed eventuali variazioni al bilancio preventivo 

2017. 
4. Dibattito e votazione sui punti di cui sopra. 

 
Si prende atto che i presenti sono 61, di cui votanti 58 con 13 deleghe che rappresentano 18 soci, 
per un totale quindi di 76 votanti. 
Viene invitato a svolgere le funzioni di segretario Mario Gonfiantini e affidato il compito di 
scrutatori a Isa Bergamini e Francesca Ricaldone. 
 
Tramite collegamento Skype interviene fin da subito la presidente Agnese Cini Tassinario per un 
saluto, commosso e commovente, ai soci di Biblia, rimanendo poi collegata per tutta la durata 
dell’Assemblea. 
Dopo aver ricordato la scomparsa di PDB e con lui di tutti i soci defunti, la vice –presidente 
Marinella Perroni legge la relazione della presidente. 
Seguono un intervento della segretaria di Biblia, Cristina e quindi di Marinella Perroni per BeS. 
La vice-presidente cede la parola a Nella Ciurcina per illustrare il bilancio e la relativa relazione; la 
medesima, nel mettere a disposizione 10 copie di entrambi ed invitare i soci a visionarli da vicino, 
fa presente che quest’anno il bilancio è maggiormente articolato sia per un miglioramento che si 
consolida di anno in anno sia perché la socia Chiara Benetti, commercialista di Milano, ha 
fattivamente contribuito alla stesura dello stesso. 
La relazione illustra che alcune spese di funzionamento sono diminuite, perché vengono restituite se 
rendicontate alla Tavola Valdese per il BeS, come le spese per una parte dello stipendio della 
segreteria, si tenga inoltre presente che i contributi che arrivano a Biblia sono alquanto altalenanti. 
A questi contribuiscono le quote associative e la quota del 5%0, quest’anno relativa al 2014, mentre 
quella del 2015, di cui conosciamo l’importo, ma non ancora pervenuta, sarà comunque di entità 
inferiore, per cui si stimolano soci ed amici di Biblia a devolvere ad essa tale contributo. 
Nel 2016 è stato incassato un contributo straordinario, da parte di persone che non vogliono essere 
nominate, che è stato utilizzato in parte per sottoscrivere una assicurazione per il TFR delle 
segretarie ed in parte investito in modo molto smobilizzabile, perché si vuole avere un’idea più 
chiara su come investirlo per il futuro di Biblia. 
Riguardo agli ammortamenti, di cui c’è uno schema, non è stato comprato niente di nuovo in quanto 
considerato sufficiente quanto già in possesso. 
Per Bes, che è una parte di Biblia, non esiste un bilancio a parte, ma viene stimato che per il suo 
funzionamento andrebbe addebitato un 35% delle spese totali, comunque, dal prossimo anno, 
relativo al 2017, il tutto sarà fatto in modo più specifico. 
Il bilancio 2016 si chiude con un avanzo totale di € 1.666,10, mentre l’anno precedente era stato 
attivo di circa € 2.000,00; per la prima volta sono stati messi a confronto i due bilanci. 
Il problema di Biblia, da un punto di vista economico finanziario è che i contributi arrivano a 
cavallo dell’anno 2016-2017, devono essere rendicontati i progetti alla Chiesa Valdese e alla C.E.I., 
per cui a volte ci viene dato un acconto, a volte no, dopo ci viene dato il saldo e questo dipende 
anche dalle scuole, seppure siano sollecitate presto e bene con i giustificativi di spesa e quanto altro, 
tutto rendicontato, comporta un ulteriore aggravio di lavoro svolto principalmente dalle segretarie. 
Ripetendo che il bilancio è molto dettagliato, viene lasciata la parola a Alfonso Corraducci il quale 



fa subito presente che Biblia vive di poco, quindi il lavoro del revisore non è gravoso in quanto 
vengono verificate che le scritture di spesa corrispondano a quelle effettivamente sostenute, con una 
impostazione esatta dei conti mese per mese. 
Per quello che riguarda la divisione tra Biblia e BeS, non è che si voglia fare una distinzione 
particolare, ma viene specificato che BeS è un’attività positiva, che sta facendo un lavoro enorme, 
ha contributi propri, ma è tutto nello stesso involucro, poter distinguere quello che è di uno da 
quello che è dell’altro ci permette di essere critici su Biblia per quelle che sono le proprie spese ed 
essere puntuali su BeS per quelle che sono effettivamente a carico di questa attività. 
La relazione è scarna e rapida, in breve i revisori dei conti di Biblia hanno proceduto con incontri 
trimestrali presso la sede sociale dell’Associazione per la verifica delle scritture contabili relative 
all’anno 2016 e come già anticipato il bilancio si chiude con avanzo di € 1666,10, la 
documentazione contabile è conservata correttamente, l’esame della stesura effettuato a campione 
ha comprovato la sua esattezza nonché l’osservanza di tutte le disposizioni e gli adempimenti 
previsti dalla legge e dallo statuto. 
Nel patrimonio sociale, come previsto dallo statuto, risultano titoli di stato e investimenti 
assimilabili regolarmente depositati. 
I revisori Alfonso Corraducci, Mario Pellizzari esprimono parere favorevole circa l’approvazione 
del bilancio chiuso al 31 dicembre 2016. 
Interviene Mario Pellizzari il quale rimarca che il numero dei soci diminuisce progressivamente di 
anno in anno e le iniziative prese fino ad oggi non sono state particolarmente efficaci ad impedirne 
tale tendenza. 
Suggerisce la possibilità che ogni socio duplichi se stesso regalando un libro di Biblia ad un amico e 
interessandolo così all’Associazione: lo slogan per questa iniziativa potrebbe essere: Regala un 
amico a Biblia o Regala Biblia ad un amico. In breve: un’associazione vive ovviamente di e con i 
soci, a prescindere che siano presenti donazioni e il bilancio si chiuda in attivo. Chiunque abbia una 
bella idea per incrementare il numero dei soci la espliciti, magari anche tramite una e-mail alla 
segreteria. 
Viene ricordato che Agnese C. T. fa da sempre notare che il volano di tale incremento è legato ai 
viaggi organizzati da Biblia. 
La socia Umberta Porta, relativamente alla diminuzione dei soci, propone l’eventualità della 
diminuzione della quota associativa, ma tale suggerimento viene bocciato. 
Un’altra socia richiede di incrementare la presenza su Facebook di Biblia con il contributo di Marco 
Tommasino e Brunetto Salvarani. 
A questo punto prende la parola tramite Skype la presidente Agnese C. T. che informa l’assemblea 
che Biblia è stata invitata a tenere in Firenze corsi di cultura biblica di base. Il socio Guido 
Armellini chiede precisazioni inerenti tali incontri e più specificatamente come essi si 
finanzieranno. 
Agnese C. T. risponde che il luogo ove si svolgeranno tali corsi è offerto gratuitamente dal Comune 
di Firenze, i relatori riceveranno solo un piccolo compenso e lo sponsor dovrebbe essere un editore 
fiorentino che è molto interessato a questo tipo di proposta. Marinella Perroni pone ad Agnese C. T. 
il seguente quesito: se sia possibile fare un corso biblico per professori in una qualunque città e 
includerne le spese nel finanziamento del BeS, facendo notare che normalmente è Biblia che si offre 
gratuitamente con i propri relatori nelle scuole. Si tratterebbe quindi di sostenere anche questa 
nuova attività, come corso biblico di istruzione dedicato agli insegnanti delle scuole, ma al quale, 
ovviamente, possono partecipare tutte le persone interessate. 
Agnese C. T. concorda con Marinella Perroni per la realizzazione del progetto trovando soci che ne 
possano garantire la realizzazione, l’efficacia e la qualità, con i propri Comuni o nelle scuole. 
Si passa quindi alle votazioni 

1- Relazione della Presidenza: approvata all’unanimità. 
2- Proposta segreteria percorsi di base: approvata all’unanimità. 
3- Bilancio: 1 astenuta, il resto favorevoli. 



 
A questo punto Marinella Perroni cede la parola a Giusy Quarenghi che rivolgendosi a Agnese C. 
T., la cui immagine tramite collegamento Skype è proiettata su uno schermo, le dice:  
- Cara Agnese, ottanta volte cara, noi abbiamo menzionato i nomi delle persone che ci hanno 
lasciato, ma stamattina non possiamo chiudere il nostro incontro da una culla, perchè ormai da 
tempo che stiamo familiarizzando con questo ciclo nascere-morire. Nella culla c’è una bambina che 
si chiama Agnese, che ci è cara da allora, che è nata ottanta anni fa, alla quale noi vogliamo fare 
degli auguri speciali. Ognuno di noi te li vuole fare e te li vuole fare l’Associazione: Biblia è una 
ragazza, in fin dei conti in piena maturità e ti riconosce come madre. Mi hanno detto che secondo 
l’usanza ebraica, il giorno del compleanno si legge, come dedica, il Salmo del numero degli anni, 
per cui a parte prender nota che i prossimi 70 ti aspettano e ti spettano tutti, il Salmo 80, che ti 
tocca, è un Salmo difficile, denso, non certo un Salmo colmo di gioia, bensì pieno di apprensione, è 
quello che viene chiamato “della vigna devastata”. Facendo però appello a quel bel consiglio di 
Paolo della logica dei doppi pensieri, aprendo così ad un’altra interpretazione di quei versi 
drammatici, passando anche attraverso il filtro della dedica a te, è quindi possibile trovare anche un 
altro senso, per cui nel versetto 13 che hai in mente, tu hai tolto il punto di domanda, hai abbattuto 
la cinta ed ogni viandante può fare vendemmia, la vigna è aperta, l’uva è rubabile e se è buona 
ritorna, perché è della Torah che stiamo parlando: la lettura della Bibbia è quella la vigna. 
(Agnese, in diretta, versa lacrime come gocce di pioggia a novembre). 
Giusi Quarenghi rivela poi la preparazione per il dono a Agnese per i suoi ottanta anni, realizzato 
con l’aiuto di Marinella Perroni. 
Agnese viene invitata ad aprire una busta a lei vicina, e lo fa con gesto sicuro e patronale, cosa che 
a lei viene molto naturale; ne fuoriesce un libro per, di e su Agnese, nel cui interno ci sono, oltre al 
Salmo 119, da lei preferito, gli interventi di persone che fanno parte della storia di Biblia con una 
parte squisitamente biblica di contenuto anche magistrale e una parte testimoniale, di relazione, di 
storia, d’amore e di gratitudine per Agnese. 
Giusi Quarenghi legge la pagina ove è presente la scritta dedicato ad Agnese e che termina con le 
parole Grazie Agnese del cammino fatto con te, di cui Dio ti è molto contento, a firma di Paolo e 
Maria, scritto ad Asti nell’ottobre del 2016. Prende la parola Piero Stefani che racconta un midrash 
inerente all’argomento. 
La vicepresidente Marinella Perroni informa che il libro-dono per l’ottantesimo compleanno di 
Agnese viene dato anche a ogni singolo socio, perché possa ancor più festeggiare con lei 
quest’evento. 
Con le parole di Agnese C.T. ” non sono degna, ma sono felice”, si conclude il collegamento 
Skype. 
Infine, alla conclusione dell’Assemblea, Maria Teresa informa che il coffee break e il catering 
dell’ora di pranzo sono offerti, organizzati e gestiti da Romana Spagnoli, la Rospa in cucina, chef di 
professione, che da anni collabora con il servizio sociale minorenni e dai giovani che fanno parte di 
tale Associazione. 
 
 
Il Presidente dell’Assemblea             Il Segretario verbalizzatore 
 
      Marinella Perroni            Mario Gonfiantini 
                                                                                            
  
 


